
ALLEGATO A 

 

Regolamento (UE) 2021/2115 - PSP 2023-2027, Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) 

Toscana 2023-2027, Scheda Intervento SRA16-ACA16 “Conservazione agrobiodiversità - 

banche del germoplasma”, Sotto-Intervento SRA16-ACA16.a “Conservazione delle risorse 

genetiche locali a rischio di estinzione”: disposizioni tecnico-procedurali per l’attuazione del 

suddetto Sotto-Intervento di competenza di Terre Regionali Toscane. 

 

1.Beneficiario della misura 

Come previsto nella scheda dell’Intervento SRA16-ACA16 “Conservazione agrobiodiversità - 

banche del germoplasma” del CSR 2023/2027 e dalla Delibera di Giunta regionale n. 1056 del 

30/09/2024, l’intervento SRA16-ACA16.a prevede come unico beneficiario l’ente Terre regionali 

toscane, istituito dalla l.r. 80/2012, di seguito denominato “beneficiario”. 

 

2. Procedure di attuazione 

L’Ente Terre regionali toscane, sulla base di quanto previsto dalla presenta un progetto quadriennale 

e progetti esecutivi annuali e/o pluriennali.   

 

 

2.1 Il progetto quadriennale 

Il progetto quadriennale, deve essere redatto nel rispetto delle Linee prioritarie d’intervento definite 

dalla Giunta regionale per il quadriennio 2024/2027.  

Il progetto quadriennale deve essere presentato per PEC al Settore competente della Giunta regionale 

al fine della verifica di conformità alle Linee prioritarie di intervento stabilite con la Delibera di 

Giunta regionale n. 1056 del 30/09/2024, entro il 30 novembre 2024 e deve contenere i seguenti 

elementi: 

1. normativa di riferimento; 

2. relazione illustrativa su: 

a. stato dell’arte in materia di conservazione e uso sostenibile delle risorse genetiche in 

agricoltura, in Toscana; 

b. finalità e obiettivi del progetto stabilite per priorità di intervento così come stabilite dalla 

suddetta DGR n. 1056 del 30/09/2024; 

c. risultati attesi e indicatori di risultato: 

i. servizi e azioni che si intendono realizzare; 

ii. miglioramenti funzionali/organizzativi del sistema toscano; 

iii. indicatori di risultato; 

d. modalità di attuazione del progetto; 

e. fasi di realizzazione nel quadriennio (cronoprogramma); 

3. piano di comunicazione dei risultati; 

4. piano finanziario di massima. 

 

2.1.1 Verifica di conformità del progetto quadriennale 

Entro il 5 dicembre 2024 il Settore competente della Giunta regionale trasmette all’ente Terre 

Regionali Toscane la verifica di conformità agli indirizzi impartiti dalle Linee prioritarie di intervento 

di cui alla suddetta DGR n. 1056 del 30/09/2024.  

 

L’ente Terre Regionali Toscane, acquisita la verifica di conformità del progetto quadriennale, la 

allega ad ogni domanda di sostegno da presentare sul sistema informativo ARTEA. 

 

 

2.1.2 Modifiche al progetto quadriennale  



Il progetto quadriennale può essere modificato nel corso del quadriennio su richiesta di Ente Terre 

Regionali Toscane o di Regione Toscana. 

Eventuali modifiche al progetto quadriennale devono vertere a migliorare le azioni volte al 

raggiungimento degli obiettivi delineati dalle Linee prioritarie di intervento definite dalla Giunta 

regionale e possono essere proposte direttamente dallo stesso ente Terre Regionali Toscane sulla base 

di evidenze oggettive riscontrate durante la fase di attuazione del progetto. Le modifiche possono 

essere richieste anche dal Settore competente della Giunta regionale sulla base dei risultati del 

monitoraggio annuale condotto dallo stesso Settore, tramite lettera all’ente Terre Regionali Toscane. 

Le modifiche sono possibili in qualunque momento dell’anno solare e il progetto quadriennale 

modificato è comunque assoggettato all’acquisizione preventiva da parte di Terre Regionali Toscane, 

della conformità alle Linee prioritarie di intervento di cui alla DGR n. 1056 del 30/09/2024. Tale 

conformità è ottenuta con le modalità riportate nel precedente paragrafo 2.1.1.  

In seguito all’acquisizione della suddetta verifica di conformità, il progetto quadriennale, modificato, 

nella forma definitiva, deve essere trasmesso per PEC da parte del beneficiario, al Settore competente 

della Giunta regionale e inserito come allegato, nelle domande di sostegno della successiva annata 

agraria. 

 

2.2 Progetti esecutivi 

In attuazione del progetto quadriennale l’ente Terre Regionali Toscane presenta, tramite PEC, entro 

il 15 ottobre di ogni anno, al Settore competente della Giunta regionale: 

1. le proposte di progetti esecutivi annuali predisposti sulla modulistica di cui all’Allegato 1; 

2. le proposte di progetti esecutivi pluriennali predisposti tramite la modulistica di cui 

all’Allegato 2. 

Tali progetti sono da attivare nell’annata agraria successiva a quella nella quale viene presentata la 

domanda di sostegno. 

Le proposte di progetti esecutivi annuali e/o pluriennali redatti secondo la modulistica prevista nei 

suddetti Allegati 1 e 2, devono essere presentati, tramite pec, al Settore competente della Giunta 

regionale entro il 15 ottobre di ogni anno per l’annata agraria successiva. 

Entro 5 giorni dal ricevimento dei progetti esecutivi il Settore competente della Giunta regionale 

trasmette all’ente Terre Regionali Toscane la verifica di conformità degli stessi al progetto 

quadriennale e alle Linee prioritarie di intervento dettate dalla Giunta regionale con la Delibera n. n. 

1056 del 30/09/2024.  

L’ente Terre Regionali Toscane, acquisita la verifica di conformità dei progetti esecutivi, presenta sul 

sistema informativo ARTEA, entro il 30 ottobre di ogni anno, una domanda di sostegno per ciascun 

progetto esecutivo.  

Per l’annualità 2024 Terre regionali toscane presenta tramite PEC le proposte di progetti esecutivi 

(annuale e/o pluriennale) al settore competente della Giunta regionale entro il 5 dicembre 2024. Il 

settore competente della Giunta regionale verifica la corrispondenza dei progetti esecutivi (annuale 

e/o pluriennale) alle linee prioritarie di intervento entro il 10 dicembre 2024. Terre regionali toscane 

presenta sul sistema informativo ARTEA la domanda iniziale (o le domande iniziali) di sostegno 

entro il 31 dicembre 2024. 

 

Il settore competente della Giunta regionale effettua l’istruttoria delle domande di sostegno entro 30 

giorni dalla protocollazione sul sistema informativo ARTEA ed approva l’atto di assegnazione dei 

contributi che trasmette per PEC a Terre regionali toscane.  

 

 

2.3 Attuazione dei progetti esecutivi annuali e pluriennali. Spese ammissibili 

Nel rispetto di quanto previsto dalle Disposizioni specifiche del Sotto-Intervento SRA16-ACA16.a di 

cui all’Allegato B della Delibera di Giunta regionale n. 1056 del 30/09/2024, dalle Disposizioni 

comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali - Presentazione, istruttoria e 



valutazione delle domande di sostegno di cui dall’Allegato C alla Delibera di Giunta regionale n. 742 

del 25-06-2024 e s.m.i. e dalle Disposizioni comuni domanda di pagamento di cui al Decreto del 

Direttore di ARTEA n. 2427 del 29/07/2024 e s.m.i., Terre Regionali Toscane, in fase di inizio di 

attuazione di ogni progetto esecutivo (annuale o pluriennale), con ordine di servizio del dirigente 

responsabile, stabilisce le ore lavorative annuali, per ogni addetto, necessarie alla realizzazione dei 

progetti esecutivi annuali e/o pluriennali, calcolati sulle base della tabella di cui all’Allegato 3 al 

presente atto. 

Inoltre, Terre Regionali Toscane predispone, con proprio atto, un sistema volontario di riduzioni ed 

esclusioni degli importi previsti per i Coltivatori Custodi e le banche del germoplasma (Sezioni BRG), 

predisposto sulla base delle inadempienze riscontrate presso i Coltivatori Custodi e le banche del 

germoplasma (Sezioni della BRG) così come indicato nell’Allegato 4 al presente atto. Le riduzioni 

ed esclusioni saranno applicate da Terre Regionali Toscane in sede di accertamento finale delle 

attività dei Coltivatori Custodi e delle Sezioni della Banca Regionale del Germoplasma. 

Al fine della verifica della corretta attuazione degli impegni assunti l’ente Terre Regionali Toscane 

predispone una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori e sul raggiungimento degli obiettivi 

preposti trasmettendola per PEC entro il 1 giugno di ogni anno di attività, al Settore competente della 

Giunta regionale. 

Le spese ammissibili sono definite nell’allegato B della Delibera di Giunta regionale n. 1056 del 

30/09/2024 (paragrafo “Spese ammissibili” e paragrafo “Altre limitazioni”). 

 

 

2.4 Domanda di pagamento e relativa istruttoria di ammissibilità 

Le domande di pagamento devono essere presentate sul sistema informativo ARTEA entro il 31 

gennaio successivo alla chiusura dell’annata agraria di riferimento per i progetti annuali e dell’ultima 

annata agraria di riferimento per i progetti pluriennali. Tali rendicontazioni devono essere corredate 

da una relazione tecnico-finanziaria annuale dalla quale risulti l’avvenuta effettuazione delle azioni 

connesse agli obiettivi previsti dal progetto quadriennale nel rispetto delle Linee prioritarie 

quadriennali della Giunta regionale e dal piano annuale di attività dell’ente Terre Regionali Toscane. 

 

Il settore competente della Giunta regionale effettua l’istruttoria delle domande di pagamento entro 

90 giorni dalla protocollazione sul sistema informativo ARTEA ed approva l’atto di liquidazione dei 

contributi ammessi inserendolo sul sistema ARTEA. 

 

La presentazione della domanda di pagamento del saldo finale dopo il termine prescritto, e comunque 

non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso, comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno 

lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato 

la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 

giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del 

contratto per l’assegnazione dei contributi. 

 

Fermo restando quanto previsto dalla DGR n. 1056 del 30/09/2024 e s.m.i. si applica quanto disposto 

dalla Delibera di Giunta regionale n. 742 del 25-06-2024 “Disposizioni comuni per gli interventi di 

investimento materiali e immateriali - Presentazione, istruttoria e valutazione delle domande di 

sostegno” e s.m.i. e dal Decreto del Direttore di ARTEA inerente le Disposizioni comuni per le 

domanda di pagamento per gli Interventi ad investimento n. 2427 del 29/07/2024, vigenti al momento 

della presentazione delle domande.  

 

 

2.4 Rendicontazione dei costi sostenuti per la gestione diretta delle banche del germoplasma  

Fermo restando quanto previsto dalla DGR n. 1056 del 30/09/2024 e s.m.i. si applica quanto disposto 

dalla Delibera di Giunta regionale n. 742 del 25-06-2024 “Disposizioni comuni per gli interventi di 



investimento materiali e immateriali - Presentazione, istruttoria e valutazione delle domande di 

sostegno” e s.m.i. e dal Decreto del Direttore di ARTEA inerente le Disposizioni comuni per le 

domanda di pagamento per gli Interventi ad investimento n. 2427 del 29/07/2024, vigenti al momento 

della presentazione delle domande, Terre Regionali Toscane allega in domanda di pagamento sul 

sistema informativo ARTEA, una relazione sui risultati finali di ogni progetto. 

 

In merito ai costi sostenuti per la gestione diretta di Terre Regionali Toscane per la tenuta della banca 

del germoplasma sia vegetale che animale, il suddetto Ente beneficiario in fase di rendicontazione 

finale, deve presentare un computo metrico, analitico, dei costi realmente sostenuti. A tale scopo sono 

ammessi come documenti giustificativi di spesa, anche quota parte di regolari fatture o altri documenti 

fiscalmente validi, riferiti a spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’attività (es.: 

gasolio, energia elettrica, acqua, materiali di consumo, personale, ecc.). Per quanto riguarda i costi di 

personale riportati nel suddetto computo metrico, questo non dovranno superare la quota totale di 

spesa ammissibile di personale così come stabilito nella DGR n. 1056 del 30/09/2024 e s.m.i. 

 

2.5 I.V.A. 

Terre Regionali Toscane deve allegare alla rendicontazione finale una dichiarazione in merito 

all’imposta sul valore aggiunto (IVA) in merito alla possibilità o meno di recupero dell’IVA: questa 

verrà ammessa a pagamento solo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale in merito. A tal fine si ricorda che l'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere 

rendicontata e quindi ammessa a pagamento, anche ove non venga effettivamente recuperata dal 

beneficiario. 

 

2.6 Verifica del rispetto degli impegni specifici in fase di istruttoria di pagamento 

Sono considerati impegni essenziali: 

 la corretta conservazione “in situ/on farm” delle varietà locali a rischio di estinzione della 

Toscana, consegnate ai coltivatori custodi; 

 la corretta conservazione “ex situ” presso la Banca Regionale del Germoplasma delle razze e 

varietà locali a rischio di estinzione della Toscana; 

 qualora se ne verifichi la necessità, l’attivazione di progetti specifici sulla conservazione delle 

razze e varietà locali a rischio di estinzione della Toscana; 

 il monitoraggio sullo stato di conservazione delle varietà locali a rischio di estinzione. 

Il mancato rispetto di tali impegni comporta l’esclusione del beneficio dall’erogazione del contributo 

ammesso. 

 

2.7 Riduzioni in sede di accertamento finale, di controlli in loco e dei controlli ex post 

Fatta salva l’applicazione del D.Lgs. 17-3-2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.1306/2013, recante 

l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 

degli aiuti della politica agricola comune” (Gazz. Uff. 21 aprile 2023, n. 94), in caso di mancato 

rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione del contributo, si applicano le riduzioni e 

le esclusioni disciplinate dalle direttive nazionali e regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari, sulla base delle disposizioni regionali. 


